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A S. Gimignano il turismo non è più solo stagionale 

Duecentomila turisti in un anno 
nella città dalle «belle torri» 

Gli italiani la visitano solo di passaggio mentre gli stranieri vi soggiornano - La disponibilità alber
ghiera raggiunge al massimo i duecento posti-letto - La « vernaccia » è il souvenir del momento 

SAN GIMIGNANO — Il turista 
esce da una delle storiche 
porte pago e soddisfatto: sot
to il braccio stringe una bot
tiglia di « vernaccia > (dive
nuta il souvenir alla moda) 
acquistata in una delle mol
te cantine nate di recente e 
dove .sulla porta un cartello 
avverte che li il vino si ven
de « direttamente ». 

San Gimignano. austera e 
giovanile al tempo stesso, sa
luta e ringrazia. « In fondo 
all'anno saranno almeno due
centomila i turisti che visi
tano la nostra città — affer
ma il sindaco Pierluigi Mar 
rucci —. Dati precisi sulle 
presenze non esistono, ma 
posso assicurare che di bi
glietti del museo civico ne so 
no stati venduti oltre cento 
mila; quindi, se si considera 
che non tutti i turisti visita
no il museo, i conti sono pre
sto fatti anche se in maniera 
approssimativa ». 

Anche Guerrino Mugnaini, 
impiegato della Pro-loco, con
ferma la tesi del sindaco. 
« Dati esatti sull'affluenza non 
esistono — dice —. comun
que qualcosa di più può sa
pere il Commissariato di Po
lizia di Poggibonsi ». Ma al 
Commissariato di Poggibonsi 
registrano soltanto le presen
ze negli alberghi e a San Gi
mignano invece la stragrande 
maggioranza dei turisti non si 
ferma per un'intera giornata. 
« Il 95 per cento dei forestie
ri — conferma Mugnaini — 
non prolunga di troppo la sua 

Le torri di San Gimignano 

visita a San Gimignano, anche 
perché la ricettività è sui li
velli minimi ». 

Trovare un posto letto di 
questi tempi a San Gimigna
no è pressoché impossibile. 
Noi ci abbiamo provato e ad 
ogni tentativo ci siamo sen
titi rispondere garbatamente 
che posto non ce n'è. 

Osvaldo Sanciolo fa l'alber
gatore. E' proprietario dell' 
hotel « La Cisterna », nella 

centralissima piazza omonima. 
Dice: « L'albergo è pieno. Ci 
sono svizzeri, tedeschi, ingle
si, francesi e americani; ita
liani no». E' logico: gli ita
liani rappresentano infatti per 
San Gimignano il prototipo del 
turista di transito. Arriva, ge
neralmente con la famiglia, 
visita i musei e il centro sto
rico, acquista vernaccia e car
toline e riparte: il tutto in 

poco più di quattro-cinque 
ore. 

Per il turista straniero inve
ce è diverso. « Gli stranieri — 
continua Osvaldo Sanciolo — 
arrivano sia a gruppi che sin
golarmente e di solito si trat
tengono per qualche giorno. 
Ncn fanno storie e pagano 
quasi sempre o in lire ita
liane o con « travellers che-
ques" ». 

Quanto costa una camera a 

Il Monte dei Paschi non ha proposto soluzioni per l'azienda di Montepulciano 

La LAC rischia di chiudere i battenti 
nonostante il bilancio sia in attivo 
Da otto mesi il tribunale sta conducendo l'esercizio provvisorio della fab
brica — Nell'ottobre scorso settanta lavoratrici sono passate alla Red Fox 

SIENA — Dopo otto me
si di esercizio provvisorio 
condotto dal tr ibunale di 
Montepulciano le 87 lavo
ratrici delle confezioni 
LAC rischiano di perdere 
definit ivamente il posto di 
lavoro; a questo punto per 
salvare il lavoro alle ope
raie occorre che tu t te le 
componenti sociali da tem
po interessate nella ver
tenza mantengano concre
tamente gli impegni as
sunti nell 'ottobre del 1976; 
quando cioè, dopo un anno 
di amministrazione con
trollata. il t r ibunale di 
Montepulciano è s tato co
s t re t to . per le condizioni 
aziendali che si sono de
terminate . a decretare il 
fallimento dell 'azienda: il 
fallimento comunque non 
sancì la fine dell 'att ività 
dello s tabi l imento di con
fezioni, perché grazie alle 
lotte sviluppatesi intorno 
alla LAC. si crearono I pre
supposti perché 1* a t t ivi tà 
continuasse per 70 lavora
trici in una nuova azien
da : la Red Fox. 

Le r imanent i 87 operaie 
cont inuarono a lavorare 
nello stabil imento LAC 
sfrut tando il mercato ri
masto dalla vecchia ge
st ione in esercizio provvi
sorio condotto dallo stes
so t r ibunale che aveva de
creta to il fallimento. Que
s ta operazione fu condot
ta con l ' in tervento del 
Monte dei Paschi di Sie
na . il quale assicurava che 
questa scissione avrebbe 
garant i to la salvaguardia 
complessiva del livelli oc
cupazionali. poiché a que
sto punto , dagli elementi 
In suo possesso, sarebbe 
s ta to molto più facile ope
ra re per una soluzione de
finitiva per le r imanent i 
87 dipendenti . 

Dal 28 ottobre del 16. 
dunque, dando il meglio 
di se stesse, le maes t ran
ze della LAC. In comple
to accordo con il tr ibuna
le di Montepulciano, han
no creato 1 presupposti 
Indispensabili per evitare 
la chiusura dell ' esercizio 
provvisorio pr ima di u n a 
soluzione seria e duratu
ra. t an to che ad aprile del 
"77 11 bilancio della LAC 
segnava un attivo di 30 
milioni net t i , purtroppo 
l 'anomalia di questa con
duzione aziendale s ta de
ter iorando rapidamente il 
mercato . 

Se non si riesce in tem
pi brevi a reperire nuove 
commesse si giungerà al
la chiusura dell' esercizio 
provvisorio e quindi alla 
fine della LAC. 

t Mentre le dipendenti 
h a n n o lavorato con grande 
cesponsabilità — è scr i t to 
In un documento sindaca
l i — in questi lunghi ot to 
mm\ cosa h a fatto il Mon

te dei Paschi di Siena per 
adempiere agli impegni 
presi per le 87 lavoratrici? 
Quello che è certo — dico
no i s indacati — è che 
dopo una l imitata serie di 
false par tenze , che h a n n o 
visto coinvolti 1 s indacat i 
e le stesse forze politiche 
locali, a tutt 'oggi non h a 
saputo proporci nessuna 
soluzione, smentendo cosi 
tut to il facile ott imismo 
di otto mesi fa. 

Le lavoratrici e i sinda
cati di categoria della bas
sa Valdichiana, dì fronte 
a queste nuove difficoltà 
dovute al deter ioramento 
del mercato e quindi al
l 'aggravarsi della situazio
ne h a n n o rinnovato il lo
ro impegno di lotta e han
no chiesto che tu t te le for
ze politiche e amministra
tive locali e provinciali si 
adoperino concretamente 
per trovare subito una so
luzione valida per la sal
vaguardia complessiva dei 
livelli occupazionali. 

Un'al t ra richiesta di fon
do è che il Monte dei Pa
schi man tenga gli impegni 
presi considerato che le 
condizioni richieste (pro
dutt ivi tà dell'esercizio a-
ziendale ridotto a 87 di
pendenti) si sono concre
tizzate. 

A Castiglion della Pescaia 

Lettera di genitori 
per le bocciature 

CASTIGLION DELLA PE
SCAIA — Il comitato dei ge
nitori della scuola media di 
Castiglion della Pescaia ha 
denunciato il carattere classi
sta e discriminatorio della 
scuola, con una lettera indi
rizzata al presidente del con
siglio di istituto, al Provvedi
torato agli studi, all'ammini
strazione comunale, ai presi
denti dei consigli di istituto 
delle scuole medie di Gros
seto. 

Il comitato dei genitori — 
si legge nella lettera — ha 
preso atto dei risultati degli 
scrutini e degli esami della 
scuola media locale dove su 
393 iscritti ci sono stati 68 
respinti, ai quali vanno ag
giunti alcuni studenti che 
hanno abbandonato definiti
vamente gli studi durante 1' 
anno scolastico. 

Il comitato, si legge, ha ri
tenuto utile svolgere una in
chiesta per evidenziare alcu
ne caratteristiche degli stu
denti che non hanno avuto 
la possibilità di un normale 
inserimento nella scuola. I 

dati elaborati sui ragazzi re
spinti danno i seguenti risul
tati: il 57^ sono figli di ope
rai e pensionati; il 28^ di 
lavoratori agricoli; il rima
nente 15% è composto da 
figli di artigiani o commer
cianti. 

Altro dato emergente è che 
29 ragazzi respinti, pari al 
42% vivono nelle campagne 
o nelle frazioni e che ben 17, 
avendo raggiunto l'età dell' 
istruzione obbligatoria, potreb
bero già abbandonare gli 
studi. 

A questi dati seguono con
siderazioni in merito al fatto 
che il numero dei respinti è 
in contraddizione con il ca
rattere aperto e integrativo 
che dovrebbe assolvere l'isti
tuzione culturale nel nostro 
paese. 

La lettera si conclude con 
l'augurio che l'esame di questi 
dati sia un punto di partenza 
per tutti (scuola, società, fa
miglia). affinché l'educazione 
scolastica non allontani dai 
suoi processi formativi i fi
gli delle classi « popolari » 

Eletti comitato direttivo e presidente 

Nella zona del cuoio parte 
il consorzio socio sanitario 

Costituiti sei gruppi di lavoro - E' necessario unificare 
le strutture ospedaliere di Fucecchio e di San Miniato 

SAN MINIATO — Il consor
zio socio sanitario del com
prensorio del cuoio e delle 
calzature, che opera nei co
muni di Fucecchio, Santa 
Croce sull'Arno, Castelfran
co di Sotto. San Miniato. 
Santamaria a Monte e Mon-
topoli Valdarno. cioè in una 
delle zone del bacino del
l'Arno con più alta concen
trazione di attività industria
li. alcune delle quali (le con
cerie) con un'alta percen
tuale di nocività, ha ormai 
superato la fase di avvio e 
entra nella fase operativa. 

L'ha sanzionato in questi 
giorni l'assemblea che ha 
fiche allo statuto precedente-
che allo statuto precedente
mente deliberate, con la co* 
stituzione del nuovo comita
to direttivo, composto di 11 
membri (4 PCI. 3 PSI, 3 
DC. 1 PSDI) e l'elezione del 
nuovo presidente. Nella fa
se di avvio aveva assolto 
alle funzioni di presidente 
il compagno Puccini, sinda
co di Santa Croce sull'Ar
no, ma gli impegnativi com
piti del consorzio ' In una 

zona come quella del cuoio, 
ha portato il PCI ad acco
gliere 1* richiesta del com
pagno Puccini di essere 
sollevato dall'incarico propo
nendo come nuovo presiden
te il compagno Checchi di 
Fucecchio che sarà intera
mente impegnato in questa 
attività. 

La DC ha annunciato l'im
pegno in tale lavoro del suo 
capo gruppo Giacomo Conti 
e di Giancarlo Bruni e Giu
liano Colombaioni. Per il 
PCI fa parte del comitato 
direttivo l'assessore provin
ciale alla Sanità di Pisa. 
Nello Baldinotti; gli altri 
membri sono Borghini, Maz
zetti. Marrucci,, Benvenuti. 
Puccini. Massetani e Graz-
Zini. La sede è presso il 
Comune di Castelfranco. 

Sono stati istituiti sei grup
pi di lavoro composti pari
teticamente da rappresen
tanti delle fon» politiche 
presenti nell'assemblea del 
consorzio (comunisti, socia
listi, democristiani e social-
demoexatici) e integrati da 
esponenti sindacali e tecnici. 

Uno dei primi problemi da 
affrontare è quello della uni
ficazione delle strutture 
ospedaliere di Fucecchio e 
San Miniato e dell'inferme-
r.a di Castelfranco di Sotto. 
in quanto non è concepibile 
la presenza di tre strutture 
ospedaliere con forti costi. 
m un'area che ha una po-
polaz:one di circa 100 mila 
abitanti. 

i. f. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito in 

questi giorni la compagna Mar
gherita Niccolini membro dell'uf
ficio di presidenza della Com
missione federale di controllo della 
Federazione aretina, con la morte 
del padre Guido, iscritto al Par
tito dal 1944. 

La Federazione aretina rivolge 
alla compagna Rita e ai fami
liari il vivo cordoglio • ricorda 
l'anniversario della morta del fra
tello combattente partigiano Nic
colino che fu impiccato dai nazi
fascisti il 4 luglio 1944 a Castel 
Focognano. La compagna Marghe
rita sottoscriva per II giornale 
lira 30 mila. 

San Gimignano? Nei cinque al
berghi della città che dispon
gono complessivamente di un 
massimo di duecento posti 
letto, una camera per due 
persone con bagno si aggira 
mediamente intorno alle tre
dicimila lire. Non esistono lo
cali di prima categoria: sol
tanto di seconda, terza e quar
ta. 

San Gimignano di solito, nel 
linguaggio delle compagnie di 
viaggi, viene definita come 
« un'escursione ». I turisti in
fatti scelgono come tappa prin
cipale altre località della To
scana come Pisa. Chianciano, 
Viareggio, Firenze e poi, o 
con gite organizzate o con i 
propri mezzi, raggiungono la 
città turrita. In molti, poi, si 
trattengono. « C'è addirittura 
chi fa il contrario — affer
ma il sindaco Marrucci — 
cioè, sceglie San Gimignano 
come residenza e dopo si spo
sta negli altri centri più im
portanti che la circondano». 
Il motivo di tale comporta
mento è anche questo: troppi 
turisti stranieri hanno « pau
r a » delle grandi città. K 
questo grazie alle campagne 
di stampa che Paesi tipo la 
Germania Federale conduco
no contro l'Italia. 

Ma le bellezze della turrita 
città della Val d'Elsa fanno 
rompere ogni indugio. I luoghi 
a cui bisogna far visita « ad 
ogni costo ». se si vuol cono
scere San Gimignano. sono la 
Collegiata romanica del dodi
cesimo secolo, il Museo d'ar
te sacra, il Palazzo del Popo
lo. il Museo civico, la chiesa 
di Sant'Agostino. 

Scartabellando polverosi vo
lumi si può leggere che San 
Gimignano ha origini etnische. 
ma fino ad oggi quest'antica 
civiltà sembra non avesse la
sciato imponenti vestigia, tan
to che non esisteva nemmeno 
un museo etrusco. Da qual
che tempo. però, un gruppo 
di giovani appassionati che 
fanno capo a tutte le corren
ti politiche democratiche, con 
l'ausilio del Comune e del
la Soprintendenza di Firenze. 
hanno iniziato un oscuro 
quanto importante lavoro. 

Proprio domenica prossima 
il gran daffare che si sono 
dati questi giovani dovrebbe 
fornire un importante frut
to: San Gimignano avrà il pri
mo museo etrusco della sua 
storia. Un motivo in più. d'ora 
in poi, per recarsi nella città 
delle torri. 

Come si può definire il tu
rismo sangimignanese: stagio
nale o continuo? A questa do
manda risponde il sindaco 
Pierluigi Marrucci. e II tem
po del turismo stagionale è 
passato da un pezzo — di
ce —; la nostra città ha og
gi un flusso turistico continuo; 
infatti nel periodo scolastico 
siamo letteralmente assaliti 
dalle gite delle scuole, men
tre ne! periodo estivo arriva
no poi frotte di turisti. Co
munque San Gimignano è u-
na città la cui economia è 
prevalentemente agricola an
che se il turismo è una com
ponente da non sottovalutare 
assolutamente ». 

Dentro la cinta turrita di 
mura si erge il carcere di San 
Gimignano che troppo spes
so sale alla ribalta della cro
naca. Il Consiglio comunale 
della città da tempo chiede 
alle autorità che il penitenzia
rio venga trasferito almeno 
fuori delle mura per consen
tire una vita più tranquilla ai 
cittadini ed anche ai turisti. 
Certamente la presenza di un 
istituto di pena dell'importan
za di quello di San Gimigna
no influisce negativamente 

. anche sulle presenze turisti
che. E' sintomatico il fatto di 
quando, al tempo della secon
da rivolta carceraria scoppia
ta nel giro di quarantott'ore 
(un paio di settimane fa) un 
gruppo di turisti americani ar
rivando freschi freschi a San 
Gimignano e trovandola as
sediata da poliziotti e carabi
nieri che presidiavano il car
cere, dopo essersi presi uno 
spavento domandarono: «Ma 
è tutta cosi l'Italia? ». 

Sandro Rossi 

Scarsamente utilizzate le acque termali di Manciano 

Per Saturnia ci vuole 
un intervento pubblico 

Un convegno organizzato dalla Federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil - Le possi- . 
bilità terapeutiche e le prospettive turis tiche - Proposto un consorzio tra comuni ' 

Nostro servizio 
MANCIANO — Un Inter-
vento pubblico sulla sorgente 
termale di Saturnia da rea
lizzarsi tramite un consorzio 
tra Comuni; oppure ricerca 
di un accordo con l'attuale 
società « Terme Saturnia » 
per intraprendere convenzioni 
e altre forme di turismo so
ciale tali da rendere il «ter* 
malismo» un vero e proprio 
servizio pubblico e non «oa
si» di privilegio riservato a 
pochi. Sia questi due orien
tamenti di lavoro, si pro
muoverà l'iniziativa del comi
tato unitario, di cui fanno 
parte fòrze sociali e politiche. 
costituitosi al termine del 
convegno sulle risorse terma
li e loro utilizzazione, pro
mosso dalla federazione pro
vinciale CGIL-CISL-UIL di 
categoria 

All'iniziativa hanno parteci
pato, forze politiche, ammi
nistrazioni comunali del 
comprensorio, forze sociali. 
operatori sanitari e patronati 
delle organizzazioni operaie 
quali le ACLI. TINCA, l'I-
NAS, l'ITAL. 

Il motivo di questo con
vegno ha preso le mosse dal 
processo lento ma irreversi
bile della riforma del servizio 
sanitario nazionale; anche nel 
disegno di legge presentato 
dal governo infatti un ruolo 
non secondario assume il set
tore della utilizzazione delle 
risorse termali. 

Proprio nel comune di 
Manciano esiste una sorgente 
di acqua calda a 37 gradi di 
temperatura per tutto l'anno, 
che se pienamente utilizzata 
aprirebbe nuove possibilità 

A Saturnia, centro stori
co-culturale, esiste oggi un 
centro termale, un insedia
mento turistico «d'elite» che 
proprio per la sua natura è 
impossibilitato a svolgere 
quella funzione di servizio 
sociale che con forza e unita
riamente. chiedono tutte le 
rappresentanze del movimen

to democratico. La gestione 
di queste acque, dichiarate 
private sulla base di una legge 
del 1927, è in mano alla so
cietà Terme di Saturnia alias 
SNIA-Viscosa. 

Inseritasi 12 anni fa in 
questa località, questa società 
oggi, ha valorizzato, anche se 
discutibilmente, questo cen
tro termale meta ogni anno 
di un simposium medico-chi
rurgico e di un flusso turi
stico ristretto. Infatti, nel so
lo albergo esistente, capace 
di ricevere 180-200 persone, il 
prezzso fissato giornalmente 
per persona è di 28.000 lire. 
In questo stabilimento com
prensivo di una piscina per 
adulti ed una per bambini. 
lavorano complessivamente 
60 lavoratori di cui due me
dici specializzati in malattie 
reumatiche, otorinolaringoia
tria. ecc. 

Il problema è stato messo 
a fuoco dal compagno Pal-
miero Ferretti, della federa
zione sindacale provinciale, 
dal dibattito e dalle conclu
sioni tenute dal compagno 
Roberto Gattai, della segrete
ria della federazione regiona
le. 

Capacità occupazionali. 
possibilità terapeutiche di cui 

sono ricche le acque sgorgan
ti dalle «viscere della terra» 
ad una media di 400 litri al 
secondo rispetto ai 30-40 at
tualmente utilizzati; sviluppo 
del turismo e di riflesso del
l'insieme degli altri settori 
produttivi, sono altri elemen
ti a cui si è richiamato 11 
convegno. 

Non è più possibile pensa
re ad uno spreco irrazionale 
di una risorsa cosi fonda
mentale capace non solo di 
preservare la salute pubblica, 
ma di fare del «termalismo 
sociale» un obiettivo realiz
zabile. E questa richiesta va
le se solo per un momento 
poniamo l'attenzione alla 
realtà sociale di Mandano, 
dove su un totale di 2200 
pensionati ben 1600 sono 
pensionata per invalidità ma
nifestatesi per mancanza di 
cure anche termali che pote
vano prevenirla. Ciò dimostra 
quante possibilità siano aper
te per contemperare econo
mia e salute, turismo finaliz
zato a servizio sociale. Ed è 
in questo intreccio, in questa 
saldatura, dal modo in cui 
verrà sciolto e riportato ad 
una logica economica e sani
taria accettabile, che possono 
porsi i presupposti per solu-

Orbetello: dibattito aperto 
sull'intesa programmatica 

ORBETELLO — Sui problemi dell'intesa programmatica rag
giunta tra tutte le forze politiche democratiche si terrà oggi 
pomeriggio alle 18,30 in piazza Garibaldi a Orbetello un 
dibattito tra le forze politiche firmatarie dell'accordo e= 
i cittadini. 

Per il nostro partito parteciperà il compagno Flavio 
Tattarini segretario della federazione comunista. Frattanto 
questa mattina elle 9 in Federazione si riunirà il comitato 
federale1 e la commissione federale di controllo con la parte
cipazione del compagno Giulio Quercini della segreteria del 
comitato regionale. 

zloni tese a dare priorità al
l'interesse pubblico e ali* 
prevenzione sanitaria. 

Partendo da questi fattori 
nel corso dell'iniziativa non 
si è tralasciato di esaminare 
il «turismo»: sono emerse in
dicazioni precise perchè l'en- . 
te locale, in accordo e con 
l'iniziativa dei sindacati, della 
comunità montana e del con
sorzio sociosanitario, aggior
ni gli strumenti urbanistici in 
grado di soddisfare esigente 
di strutture ricettivo finaliz
zate al turismo di massa e 
popolare, quale può essere 
un campeggio, gestito si è 
detto, non da privati, ma dal
l'associazionismo democratico 
capace di svolgere attività 
per l'intero anno. 

Il «progetto Saturnia». 
quindi non deve nascere a-
vendo come punto di riferi
mento altre stazioni termali 
come ad esempio Abano 
Terme o Montecatini, ma de
ve realizzarsi partendo dalla 
specifica realtà naturalisti-
ca-ambientale, dalla suo tute
la e dalla valorizzazione del 
suo «habitat». A Saturnia è 
possibile combinare la pro
mozione di attività economi
ca e servizi per la salute. 

L'attuale società è in mi
nima parte ostacolo alla 
concretizzazione di questo 
progetto, e può essere un o-
stacolo superato se fra mo
vimento turistico — che inte
ressa l'operatore privato — e 
sviluppo del centro termale, 
come centro di servizi sani
tari. si arriva a trovare 1* 
formula della convergenza da 
cui dipende alla fine anche 
l'uso migliore degli investi
menti fatti. Su queste posi
zioni opera il movimento 
democratico; alla controparte 
spetta dare risposte che sia
no capaci di soddisfare la 
nuova ed estesa domanda so
ciale. 

Paolo Ziviani 
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SJfl PRATO - Viale Piave 19-21 

SALDI ESTIVI 
ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

NON TEMIAMO NESSUNO! 
CONFRONTA TECi 

LISTINI BOLLATI A GARANZIA DEL PREZZO 

Visitate la nuova mostra 
al piano superiore della ditta 

UNA CHIAVE SICURA PER UNA CASA ELEGANTE 

PISA - Via Garibaldi, 69 - Telefono 41.298 
- PAVIMENTI - RIVESTIMENTI 

PARQUET 
- MOQUETTES - CARTE DA PARATI 
- SANITARI - ARREDO BAGNI 
- LAMINATI PLASTICI - FIBROCEMENTI 
- TUBATURE IN PVC 
- AVVOLGIBILI - VENEZIANE 
- TENDE VERTICALI E DA SOLE 
- MOBILI COMPONIBILI 
- CAMINETTI 


